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1 .  P R E M E S S A  

La presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale del progetto esecutivo redatto ai sensi del 

D.Lgs. 50/2016 e del D.P.R. 207/2010 per la parte ancora vigente. L’esito progettuale individua, tra le 

diverse soluzioni ipotizzate in fase di studio, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per 

la collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare ed alle prestazioni da fornire.  

 

2 .  D E S C R I Z I O N E  D E L L ’ I N T E R V E N T O  

La sicurezza è un tema che suscita grande interesse perché legato alla vita della comunità: investire 

sull’implementazione di tale aspetto rappresenta ad oggi un diritto per tutti. Numerosi studi e rapporti 

effettuati negli anni a livello regionale, provinciale e comunale, hanno dato il via a riflessioni sulla 

necessità di garantire, attraverso politiche di sicurezza urbana e progetti “partecipati”, città più sicure e 

spazi urbani fruibili in sicurezza.  

Pertanto, in tal senso, l’intervento persegue l’obiettivo di delimitare il comparto della “Zona Pub”, un’area 

caratterizzata dalla presenza di numerose attività commerciali, per individuare una zona sicura e flessibile 

per diversi utilizzi che, in caso di necessità, possa essere interdetta al traffico veicolare ed utilizzata 

esclusivamente dai pedoni. Il progetto è il risultato di un confronto partecipato tra diverse competenze ed 

ha lo scopo di rispondere ed un’esigenza ormai divenuta emergenza per la comunità.  

La messa in sicurezza dell’area prevede l’installazione di un impianto di dissuasori mobili automatici in 6 

punti specifici che costituiscono gli ingressi/uscite della viabilità principale (per un totale di 33 dissuasori), 

nello specifico: 

varco 1 - n. 9 dissuasori su via Cesare Battisti (strada a doppio senso di marcia); 

varco 2 - n. 9 dissuasori su via Cesare Battisti (strada a doppio senso di marcia); 
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varco 3 - n. 4 dissuasori su via Lago Ascianghi (strada ad unico senso di marcia); 

varco 4 - n. 4 dissuasori su via Lago Ascianghi (strada ad unico senso di marcia); 

varco 5 - n. 5 dissuasori su via Neghelli (strada ad unico senso di marcia); 

varco 6 - n. 2 dissuasori su parcheggio di via Neghelli. 

Ogni varco sarà totalmente indipendente dall’altro e gestito da centraline dedicate che permettono di dare 

l’input all’apertura/chiusura dei dissuasori; nel paragrafo successivo saranno date maggiori specifiche 

sulle modalità di realizzazione e gestione del sistema. 

 

O R T O F O T O  D E L L ’A R E A  D ’ I N T E R V E N T O  E  D E I  P U N T I  D I  I N S T A L L A Z I O N E  D E I  D I S S U A S O R I  M O B I L I  

 

Nell’ambito dell’intervento di messa in sicurezza dell’area, è prevista anche l’installazione di un sistema 

anticaduta per proteggere pedoni e vetture da potenziali cadute in corrispondenza del dislivello esistente 

tra il parcheggio sul lato Ovest e via Neghelli. 

La soluzione progettuale prevede la fornitura e posa in opera di due elementi: 

 una prima barriera alta circa 65 cm installata al bordo del marciapiede per il contenimento delle 

vetture e la protezione dei pedoni che percorrono il marciapiede; 

  una balaustra stradale per proteggere i pedoni in percorrenza dal dislivello laterale. 

 

L’area attualmente è protetta con dei “new jersey” precari che non garantiscono i giusti livelli di sicurezza. 
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3. I N Q U A D R A M E N T O  U R B A N I S T I C O  E  P A E S I S T I C O  

Lo strumento urbanistico vigente è il Piano Regolatore Generale del comune di Latina ed i relativi piani 

particolareggiati. Al fine di evidenziare le indicazioni contenute negli strumenti urbanistici è stato inserito 

nell’elaborato grafico di inquadramento (TAV.01) lo stralcio significativo del Piano Regolatore che 

classifica l’area come viabilità principale di P.R.G.. 

Lo strumento di controllo urbanistico esaminato a livello sovracomunale è il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale adottato con le deliberazioni di G.R. 566-1025/2007 e pubblicato il 14 febbraio 2008. 

Nel nuovo Piano territoriale Paesistico regionale le due tavole di Piano consultate sono riportate alla scala 

1:25.000 nell’elaborato di inquadramento (tav. 01): 

Tav. A Foglio 400 - Sistemi ed ambiti del paesaggio 

Tav. B Foglio 400 - Beni paesaggistici 

Nella Tav. A Foglio 400 - Beni paesaggistici, l’area risulta interessata da: 

Paesaggio dei centri e nuclei storici con relativa fascia di rispetto di 150 metri; 

Nella Tav. B Foglio 400 - Beni paesaggistici, l’area rientra in: 

Insediamenti urbani storici e territori contermini compresi in una fascia della profondità di 

150 metri; 

 

4. C A T E G O R I E  D ’ I N T E R V E N T O  

Con riferimento alle categorie di lavori previste nel progetto, si evidenziano i principali lavori da effettuare: 

 

CATEGORIA 1) - Demolizioni, rimozioni, scavi, rinterri, carichi e trasporti a discarica 

In considerazione della necessità di gestire e alimentare il sistema dei dissuasori, occorre predisporre le 

tubazioni per il passaggio dei cavi elettrici dal QE ai varchi. 

A tal fine saranno necessari degli scavi a sezione obbligata (previa rimozione della pavimentazione 

esistente) per la lunghezza dei vari tratti interessati che, successivamente al passaggio delle tubazioni, 

andranno richiusi con del materiale misto di recupero e nuova fornitura.  

 

CATEGORIA 2) - Pavimentazioni esterne 

Dopo il passaggio del corrugato ed il riempimento degli scavi si rende necessario il ripristino delle 

pavimentazioni esistenti. L’analisi dello stato attuale ha evidenziato 3 tipologie di pavimentazioni dislocate 

nei 6 punti di installazione dei dissuasori: 

1) piastrelle in cemento pressato; 

2) asfalto bituminoso; 
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3) cubetti di porfido (per i quali è prevista la rimozione e successiva posa in opera con il riutilizzo 

degli stessi elementi). 

 

CATEGORIA 3) - Impianto elettrico  

Costituisce tutto l’impianto elettrico/dati per la gestione del dissuasore e del relativo varco, dell’unità 

semaforica, delle spire magnetiche e del sistema di lettura per il controllo e la gestione degli accessi, 

compreso di cavi, passaggio cavi, quadro elettrico dedicato con tutti gli elementi occorrenti fino alla linea 

di alimentazione della corrente (predisposta dalla P.A.), compreso di cablaggi, verifiche e quant’altro 

occorra per dare il tutto perfettamente funzionante. 

CATEGORIA 4) - Dissuasore mobile automatico 

Ogni dissuasore sarà composto dai seguenti elementi : 

 Corpo cilindro mobile in acciaio certificato secondo le norme UNI con relativo pozzetto di 

alloggiamento del cilindro equipaggiato con azionamento elettroidraulico integrato, diametro 

minimo 270 mm, altezza minima del cilindro fuori terra 600 mm ed avente spessore minimo di 6 

mm, con fondo protettivo in cataforesi con verniciatura; 

 Sistema di lampeggiatori LED o simili posti sulla parte superiore del dissuasore (almeno 8-10 

lampeggiatori) e segnalatore acustico di movimento(escludibile), con dispositivo di 

abbassamento di emergenza in caso di mancanza di energia elettrica; 

 Corona superiore di protezione della struttura in acciaio secondo le norme UNI di settore; 

 Pressostato di sicurezza; 

 Unità idraulica; 

 Scatola di derivazione interna ed esterna per i cablaggi; 

 Chiave di sblocco manuale; 

 Sistema per il passaggio dei cavi, 

 Zanche di ancoraggio; 

 Chiusino in ghisa provvisorio da installare prima della posa definitiva del dissuasore; 

 Scheda elettronica dedicata per la gestione di 3 dissuasori contemporaneamente; 

 Sistemi di lettura per controllo accessi con dispositivo a lungo raggio ed unità di controllo satellite 

per lettura trasponder da vettura (compresi n. 100 trasponder)  ; 

 Lanterne semaforiche a 2 luci rosso/verde, diametro 200mm, ottica a led, con attacco e con palo 

stradale - ( n. 6 lanterne - incidenza su ogni dissuasore); 

 Spire magnetiche bidirezionali poste in opera complete di formazione di tracce nel manto stradale 

secondo le forme e gli schemi dettati dalle specifiche di prodotto; 
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Il lavoro comprende tutti gli elementi costituenti il dissuasore, secondo le specifiche che saranno fornite 

dal produttore. Si intendono compresi anche gli oneri relativi alla movimentazione, al disimballo ed al 

corretto posizionamento del dissuasore. Sono inoltre comprese a titolo esemplificativo e non esaustivo 

(ulteriori dettagli dipendono dalla tipologia di dissuasore e dalle specifiche tecniche del prodotto): 

 tutte le piccole lavorazioni necessarie per il corretto posizionamento del varco quali ad esempio 

anche la fornitura del calcestruzzo per la posa in opera del telaio secondo le indicazioni del 

costruttore; 

  l’eventuale sistema di drenaggio aggiuntivo per lo scarico delle acque piovane direttamente 

collegato alla linea di scarico delle acque stradali(o come meglio specificato nell’elaborato 

grafico); 

E’ compreso inoltre l’onere derivante da tutte le certificazione di conformità necessarie e dal collaudo 

finale con rilascio di idonea documentazione in ottemperanza a tutte le norme di settore per l’impianto 

installato (quali ad esempio l’impianto elettrico, lo schema dei quadri elettrici, meccanici e quant’altro 

occorra certificare).  

 

CATEGORIA 5) - Opere in ferro 

Come già specificato, nell’ambito della messa in sicurezza dell’area, è prevista l’installazione di un 

sistema di protezione stradale composto da: 

 balaustra stradale con struttura verticale con squadre di ancoraggio in estruso di lega di 

alluminio/acciaio EN AW 6060 T6, a sezione angolare da mm. 100x80, con spessore di mm 10, e 

montante in estruso di lega di alluminio EN AW 6082 T6 a sezione piatta 100x12 mm con 

sagomatura della parte superiore che segue il collegamento al profilo corrimano. 

 Il tamponamento è realizzato con un pannello in alluminio con foro 8 ed interasse 12 mm, 

altezza 500 mm, disegno quinconce, nervato in alto e in basso, dotato di fissaggio per 

avvitamento ai montanti verticali; La struttura orizzontale , inoltre è caratterizzata da 3 correnti in 

tubo di alluminio diam. 45mm EN AW 6060 T5 fissati in costa da viti; l’elemento superiore funge 

da corrimano. Tutta la viteria e i tasselli di ancoraggio della struttura sono in acciaio inox. L’intero 

sistema andrà fornito e posto in opera sul muro del parcheggio esistente (vedere quanto riportato 

nell’elaborato grafico a titolo esemplificativo) completo di ancoraggi, materiali e certificazioni di 

portata secondo la normativa di settore – con colori a scelta della pubblica amministrazione; 

 barriera elastica singola per parcheggio da esterno realizzata con materiale che si flette e dissipa 

l’energia derivante dall’urto, non corrosivo, antigraffio, non richiede riverniciatura, resistente 

all'acqua, resistente agli UV, in grado di garantire una minima manutenzione e certificato 

secondo le normative di settore. Fornito e posto in opera su supporto esistente in asfalto, 

compreso ogni onere e magistero per gli ancoraggi e quant’altro occorra per dare l’opera 
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completamente finita e funzionante secondo le schede tecniche di prodotto (vedere quanto 

riportato nell’elaborato grafico a titolo esemplificativo). 

E’ inoltre compresa nel prezzo la certificazione del sistema secondo la normativa vigente nel settore per 

quanto concerne la necessaria resistenza all’urto. 

Si conferma con il progetto esecutivo quanto già ipotizzato nella fase definitiva.  


